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fe dunque I’ armi daefli, e da tutti i fuoi Cortigiani , nella notte pre-
cedente al di 18. di Novembre, fecero prigione chiunque de’ fgnti ;
Spagouoli non osd far refiftenza ; e fpedito immantenente I avvifo al
Governatore della Provenza, ricevé da li a poco per mare foccorfo
di gente e di munizioni. Cosi entrd in Monaco prefidio Franzefe,
che rtuttavia vi perfifte, avendo quel Principe ricevuto dal Re Crittia-
nifimo in ricompenfs de gli Stati, a lui tolt nel Regno di Napoli,
il Ducato di Valenza nel Delfinato, con penfioni ed altri Feudi,
in altre Provincie di Francia. Ma mentre inclinavano gli affari tur-
batiffimi del Piemonte verfo la quiete, ecco per la corrotta coftitu-
zione del Mondo, in cui si facilmente imperverfa I' Ambizione e ' In-
tereffe con altre maligne Paffioni de’ Regnanti, aprirfi il varco adun’
altra guerra. Colla lunga etd ed imperio di Papa Urbano VilIl. avea-
no avuto agio i Barberini fuoi Nipoti di accumular immenfe ric-
chezze e beni; e ficcome all’ opulenza fuol tenere dietro il fafto e la
fuperbia, ed anche I anfietd - di fempre pil {alire in alto, non man-
cavano certamente quefti mantici nel cuore de’ fuoi fortunati Nipoti,
cio¢ de’ Cardinali Francefco ed Antonio, e di Don Taddeo Principe di
Paleftrina , poiché il terzo Cardinale Barberino , cioé Antonio {eniore
confervd fempre i buoni alimenti della Religione Cappuccina, del
qual Ordine egli fu. Quanto pih venivano calando le forze del cor-
po, e la vivacitd dello fpirito nel vecchio Papa, tanto pit andava
crelcendo 'autorita del Cardinale Francefco da lui prediletto ; che fot-
to nome del Pontefice operava quanto a lui piaceva.

ORA avvenne, che Ranuccio, e pofcia Odoardo fuo Figlio, Du-
chi di Parma, per li loro precedenti impegni aveano contratro di
molti debiti in Roma, e formato quivi un Monte , con aflfegnare a i
Creditori il pagamento de’ frutti ful Dacato di Caftro e Ronciglione ,
pofto fra la Tofcana e il Patrimonio di San Pietro, che era ricono-
fciuto in Feudo dalla Chiefa Romana. Amoreggiavano i Barberini
quello Stato, e propofero di comperarlo, o di prendere per Moglie una
Figlia del Duca Odoardo, che lo portafle in dote. Ma eflendo venuto
il medefimo Duca a Roma nell’ Anno 1639. per cagion d” eflo Monte ,
e per trattar della promozione alla Peorpora di [‘%’dﬂcgfco Maria {uo
Fratello , e per altri affari, fu diffuafo a lai quel parentado ; il che pro-
dufle non poche amarezze fra lui e i Barberini, i quali gli auraverfa-
rono ogni negozio, e contraftarono anche gli onori dovuti alla fua
Dignita. Crebbero pofcia i difgufti, perche fu vietata al Duca la trat.
ta de’ grani di Caftro, che era la maggior fua rendita; e non poten.
dofi percio pagare i frutti del Monte , fi fecero falrare su i Creditory
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